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SEBBEN CHE SIANO DONNE...
Il Canada rispetto agli altri Paesi ha un’alta percentuale di donne in 
camera. Le ultime elezioni hanno mandate in Parlamento 39 donne,
5 delle quali sono diventate Ministre. Una evoluzione lunga e difficile 
verso la parità.

In Canada ci sono 12 milioni 
e settecentomila donne, il che 
rappresenta poco più della me- 
tà della popolazione. Di queste, 
2 milioni non sono nate in Ca­
nada, ma vi sono giunte come 
immigranti, mentre 250 mila 
sono di origine indigena, vale 
a dire indiane o inuit. Come è 
accaduto in tutti gli altri paesi 
del mondo il loro ruolo nella 
société è molto cambiato negli 
ultimi anni e sono sempre più 
numerose quelle che hanno ri- 
nunciato allé vesti del celebre 
«angelo del focolare», cosi ca- 
ro ai poeti.e ai nostri nonni, 
per partecipare attivamente al­
ia vita pubblica.
II cammino non è stato facile ed 
è tuttora pieno di difficoltà, 
perché l’eguaglianza tra i ses- 
si, anche se sancita per legge e 
da tutti riconosciuta a parole, 
nella pratica quotidiana lascia 
ancora molto a desiderare.
Le donne canadesi ottennero 
per la prima volta il diritto al 
voto nelle consultazioni nazio- 
nali del 1917. Tra il 1916 e il 
1940, poco a poco conquista- 
rono questo diritto anche nelle 
elezioni provinciali. Nel 1921, 
una di loro, Agnes Me Phail, 
fu eletta al Parlamento nelle li­
ste del Partito Progressista nel­
la circoscrizione deU’Ontario e 
per 14 anni fu l’unica rappre- 
sentante del gentil sesso alia 
Camera. Le cose, perd, anche 
se molto lentamente, si stava- 
no muovendo. Nel 1928, il pri­
mo giudice donna, Emily Mur­
phy, scopri di non potersi can- 
didare al Senato per una inter- 
pretazione restrittiva che la Su- 
prema Corte dava al termine 
‘persona qualificata’, — una 
garanzia richiesta dalla Costitu- 
zione, — in quanto, secondo la 
Corte, lei e tutte le altre don­
ne non potevano dirsi ‘perso- 
ne’ a pieno titolo quanto gli 
uomini. La combattiva Emily 
non si dette per vinta e si ap­
pelle al Consiglio Private bri- 
tannico, all’epoca ultima auto­
rité in materia, il quale respin-

se l’illegittimité sollevata dal su­
premo organo canadese dichia- 
rando che «l’esclusione delle 
donne da tutte le cariche di sta­
to è la vestigia di un’epoca più 
barbara della nostra».
Fino al 1949 solo sette donne 
erano entrate nel parlamento 
canadese, cinque alia Camera e 
due al Senato; nel 1984 erano 
15, cifra che quasi raddoppiô 
lo stesso anno allé elezioni au- 
tunnali, salendo a 27. Sempre 
nel 1984, una donna, l’On. 
Jeanne Sauvé, veniva nomina- 
ta Governatore Generale, la 
massima carica dello Stato, in 
rappresentanza della Regina. 
Nell’evoluzione della donna, in 
Canada, è stato importante il 
ruolo della «Commissione Rea­
le d’lndagine sulla Condizione 
della Donna», istituita nel 1967 
con il compito di esaminare i 
diversi aspetti della situazione 
femminile e di formulare sug- 
gerimenti in proposito al fine di 
migliorarla. In effetti, le pro­
poste avanzate sono state tan­
te, — 167 per esattezza, — e 
toccano una vasta gamma di

materie: dall’istruzione al dirit­
to familiare, dalle pensioni ai­
le cariche pubbliche. Moite so­
no state messe in pratica, inte- 
ramente o in parte, nei 16 an­
ni successivi alia presentazione 
del rapporte, e hanno apporta- 
to sensibili progress! per met­
ier fine ad ogni tipo di discri- 
minazione.
Nel 1981, le canadesi ottenne­
ro che nella nuova stesura del­
la Costituzione fossero enuncia- 
ti chiaramente i principi di 
eguaglianza tra i sessi e nel 
1982 la legislazione introdusse 
una «Carta dei diritti e delle li­
berté» che sanciva, tra le altre 
cose, la parité tra uomini e 
donne.
Nonostante tutte queste conqui- 
ste, la strada da percorrere è 
ancora lunga e difficile. Tanto 
per fare un esempio, sul mer- 
cato del lavoro le donne gua- 
dagnano un salarie medio pari 
al 64% di quello degli uomini. 
Venti anni fa solo il 30% delle 
donne faceva parte della forza 
lavoro; oggi le occupate sono 
il 54% e rappresentano il 43%



POLITICA 3

mill.
OTT ;\W A

*u= ^3 198b
AOU

di tutta la popolazione attiva. 
Ciononostante il loro è soprat- 
tutto un lavoro impiegatizio. 
Raramente occupano posti di 
responsabilità e di potere e cio 
spiega perché anche a parità di 
salari, nella media guadagnano 
assai meno degli uomini.
Alla conferenza «Donne e Po- 
litica», tenutasi nel novembre 
del 1986 a Toronto, è stata 
espressa la speranza che siano 
sempre di più le donne che en- 
trano in politica, una speranza 
che trova conferma nella ten- 
denza generale degli ultimi an- 
ni, anche sulla scena internazio- 
nale. Rispetto agli altri paesi 
europei ed agli Stati Uniti, in 
Canada la partecipazione fem- 
minile in politica è più alla: 
9.9% a livello nazionale. Dati 
dell’86 dimostrano che in In- 
ghilterra, le donne deputato so­
no il 3.6% , al Congresso ame- 
ricano il 4.5%, nel Parlamen- 
to francese il 4.4%. Le cose 
vanno un po’ meglio nei paesi 
scandinavi, in Russia e in Ci- 
na. Nel 1986 la Norvegia è sta­
ta la prima nazione, nell’Euro- 
pa continentale, ad eleggere

1) Il Ministro Monique Landry
2) Il Console Generale del Canada

a Milano, Signora M.A. Beauchemin
3) Il sottosegretario aggiunto agli 

Affari Ester!, Signora Louise 
Frechette

4) L'Alto Commissario del Canada 
ad Accra, Signora Sandelle 
Scrimshaw
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una donna primo ministro.polmcaleUlfeErattere eco- 
Islanda esiste un partito di so-_ liueaTUtta Garn­
ie donne, chê, con sei stSS}1 2 3 4,”^'' "pagna elettorale ha costi piut-
in grado di condizionare gli 
equilibri politici. Tra i capi del 
governo più celebri, tre sono 
donne: Margaret Thatcher in 
Inghilterra, Benazir Bhutto in 
Pakistan, Cory Aquino nelle 
Filippine.
Indubbiamente per una donna 
che abbraccia la carriera poli­
tica, le difficoltà sono moite sia 
di natura sociale che economi- 
ca. Innanzi tutto, l’attività po­
litica è vista ancora oggi corne 
una prerogativa maschile e que- 
sto concetto fa ancora parte 
dell’educazione che riceviamo. 
Le donne inoltre devono con­
ciliate la vita familiare con 
quella pubblica, il che non sem­
pre è facile, specialmente quan- 
do ci sono bambini piccoli. La 
société tende tuttora a conside­
rate una ‘buona’ moglie colei 
che antepone i propri doveri 
domestici alla carriera, e quin- 
di spinge moite donne a dimen- 
ticare le loro ambizioni politi- 
che o a metterle da parte fino 
a quando i figli siano cresciu- 
ti. Una volta entrata in politi­
ca, poi, la donna continua ad 
essere costretta entra certi ste- 
rotipi e pertanto si vede affida- 
re mansioni che, più o meno 
giustamente, vengono conside­
rate più attinenti aile sue qua­
lité femminili, corne problemi 
légat i alla famiglia, al tempo li­
béra e alla cultura. È incorag- 
giante notare che attualmente la 
tendenza sta un po’ cambian- 
do e che anche i Minister! rite- 
nuti fino ad ora di stretta per- 
tinenza maschile sono stati as- 
segnati a delle donne.
La terza barriera che le donne 
devono superare per fare car-
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tosto elevati ed i candidati de­
vono fronteggiarli spesso di ta- 
sca propria. Le donne, in que- 
sto, sono svantaggiate, avendo 
generalmente redditi personal! 
modesti. È difficile che una 
donna, a meno che non sia di 
famiglia molto ricca, possa di- 
sporre del capitale necessario a 
tentare la carriera politica. 
Fino ad ora i partit! politici 
hanno dato poco peso aile don­
ne. Generalmente, quando si 
trattava di candidarle, le met- 
teva in lista nei collegi più dif­
ficile riservando agli uomini le 
circoscrizioni più sicure. Ora 
anche all’interno dei partit! l’at- 
teggiamento sta cambiando, 
sotto la spinta e la pressione 
dell’elettorato femminile. Cia- 
scuno dei grossi partiti canadesi 
ha istituito un Fondo spéciale 
per le donne. I Progressist! 
Conservator! hanno create l’El- 
len Fairclough Fund in onore 
della loro prima donna mini­
stro, con lo scopo di assistere 
le donne nella campagna elet­
torale sia con contributi che 
con consigli. Più o meno con 
gli stessi scopi sono nati i fon- 
di degli altri partiti: il Judy La- 
Marsh per i Liberal!, e l’Agnes 
McPhail per i Nuovi Democra­
tic!.
A livello provinciale, è più fa­
cile per le donne far carriera. 
Tra il 1920 e il 1986, sono sta­
te 155 le donne elette nei par- 
lamenti provinciali, e di queste 
88 negli ultimi dieci anni. Ciô 
non toglie che rispetto alla po­
polazione femminile queste ci- 
fre siano molto modeste. Stra- 
namente poi si registrano so- 
stanziali differenze nei modelli 
4

elettorali non solo tra provin- 
cia e provincia ma anche tra ré­
gion!. Una statistica che copre 
il période 1950-1975 rivela che 
le province occidentali sono 
quelle dove vengono elette per- 
centualmente un maggior nu­
méro di donne. La tendenza è 
rimasta stabile anche in tempi 
più recenti, e dénota un atteg- 
giamento radicato nella société. 
Indubbiamente, dove le donne 
hanno più spazio è nelle comu- 
nali. Qui non conta tanto la ti­
nea politica del partito, quan­
to il contatto diretto e le cono- 
scenze; le cariche sono meno 
ambite dagli uomini; il volon- 
tariato che recluta moite don­
ne è un mezzo di partecipazio­
ne attiva; il lavoro si svolge vi- 
cino a casa e quindi non com­
porta l’abbandono totale delle 
cure domestiche. Il costo di 
una campagna rimane alto, 
perché va da 10 a 35 mila dol- 
îari canadesi, e questa indub­
biamente resta una grossa bar­
riera sulla strada di moite don­
ne, le quali non vogliono più 
essere gli angeli del focolare 
ma, per dirla con le parole di 
Agnes Mc Phail, «avéré per sé 
e per le altre assoluta parité 
con gli uomini».
Attualmente nel Parlamento ca- 
nadese siedono 39 donne, 12 in 
più rispetto aile 27 della legi- 
slazione precedente. Di queste 
5 sono ministri: Monique Vé- 
zina, Barbara McDougall, Mo­
nique Landry, Mary Collins e 
Shirley Martin. La McDougall 
è a capo del dicastero del La­
voro e dell’Immigrazione, con 
l’incarico particolare di Mini­
stro per la Condizione Femmi­
nile. Nel medesimo dicastero la 
Vézina ricopre la carica di Mi­
nistro Responsabile per la Ter­
za Eté, mentre Monique Lan- 
cfry è agli Affari Esteri, Mary 
Collins e la Martin si ritrova- 
no in posizioni un tempo tipi- 
camente maschili, rispettiva- 
mente corne Ministro della Di- 
fesa e Ministro dei Trasporti. 
Anche la carriera diplomatica, 
fino ad ora quasi esclusivo ap- 
pannaggio degli uomini, regi- 
stra ora un’alta percentuale di 
donne. In Italia, per esempio, 
da poco tempo, Console Gene­
rale a Milano è stata nominata 
la signora Beauchemin, una ca­
rica particolarmente delicata 
considerando l’importanza fi- 
nanziaria che la capitale lom- 
barda riveste nel panorama 
economico internazionale.
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Comunicazioni e 
tecnologia in nome 
di Marconi
Le «Giornate Canadesi» che si sono svolte a 
Bologna nel corso del 9° centenario 
dell’ateneo, hanno fatto un bilancio delle 
relazioni italo-canadesi e del ruolo 
déterminante delle comunicazioni nelle 
conoscenze tra i popoli

L’ Università di Bologna, che 
quest’anno célébra il 9° cente­
nario della sua istituzione, puô 
essere considerata, a buon di- 
ritto, la più antica del mondo 
occidentale. Tutta la storia del­
le università europee, e di con- 
seguenza, del mondo intero, è 
stata profondamente influenza- 
ta, sia dai suoi illustri docenti 
sia da alcuni tra i suoi non me- 
no celebri allievi: Dante, Pe­
tr area, Erasmo ... tanto per no- 
minarne qualcuno.

Il suo contributo nel far 
avanzare le frontière del sape- 
re, in lutte le discipline, è sta- 
to fondamentale. È a Bologna 
che il diritto è divenuto disci­
plina autonoma, cosi corne è 
qui che, per la prima volta, nel 
XIV secolo, è nata la Facoltà 
di Belle Arti. Sempre a Bolo­
gna, nel 1457, il notariale ac­
quis! importanza e divenne una 
delle discipline legali, e nel 
quindicesimo secolo, con il pé­
riode umanista, furono intro- 
dotti gli studi del greco e del- 
l’ebraico.

Erasmo vi studio nel 1506, 
Copernico vi passé tre anni a 
studiare diritto ecclesiastico e vi 
cominciô l’osservazione delle 
stelle; Albrecht Dürer e Carlo 
Goldoni furono tra i suoi cele­
bri visitatori; Marcello Malpi­
ghi già nel diciassettesimo seco­
lo vi utilizzô il microscopic e, 
nello stesso periodo, Pier Pao­
lo Molinelli vi insegnô chi- 
rurgia.

Nel diciottesimo secolo, Bo­
logna accolse i fondatori della 
moderna tecnologia: Alessan­
dro Volta, Benjamin Franklin, 
Henry Cavendish; nel 1863 già

vi si insegnava la genetica. Lo 
stesso secolo vide i success! di 
Guglielmo Marconi che, nel 
1894, cominciava, poco distan­
te, a sperimentare il telegrafo 
senza fili. Non era membre del- 
l’Università, che, perd, nel 
1902, gli conferi la laurea «ho­
noris causa».

Per celebrare degnamente il 
suo nono centenario, l’Univer- 
sità di Bologna ha scelto come 
tema «L’Università'nel mondo 
contemporaneo», un tema al 
quale non si poteva fare a me- 
no di associare Marconi, che ha 
gettato le basi della civiltà del­
le comunicazioni e dell’alta tec­
nologia, favorendo in primo 
luogo la comunicazione tra gli 
uomini, grazie, appunto, all’ap- 
plicazione della tecnologia. Ci 
limitiamo qui a ricordare alcu- 
ne date di questa storia affasci- 
nante:

1892: Marconi, a soli 18 an­
ni, fa i suoi primi esperimenti 
a Livorno;

1894-1895: Prosegue i propri 
esperimenti alla Villa del Grif- 
fone di Pontecchio e, nel set- 
tembre 1895, effettua con suc- 
cesso la prima trasmissione;

12 dicembre 1901: trasmette 
i primi messaggi transcontinen­
tal! da Saint John, nell’Isola di 
Terranova;

18 ottobre 1907: stabilisée il 
primo servizio di telecomunica- 
zione diretta tra l’America del 
Nord e l’Europa trasmettendo 
dei messaggi ufficiali tra il Re 
d’Inghilterra e il Governatore 
del Canada;

29 gennaio 1909: grazie aile 
scoperte di Marconi, 2000 pas-

Una lezione in una miniatura del 1482.
Museo Civico Médiévale di Bologna
Umberto Eco e II professor Alfredo Rlzzardl aile Giornate Canadesi

qui?1 tUms Tortnrr t^knroi ; jocu: « 
iKriifm pmr.:i6 fining pereptimr pwwcpr. 
fwfcnr nh ntn» medn hmwm •

■ rrUn4tbti*«itmr.
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L’Ambasclatore del Canada, S.E. Alan Sullivan conversa con il prof. Harry 
Arthurs, rettore dell’UnlversItà di York e con Northrop Frye

seggeri del piroscafo Repubbli- 
ca della Stella Bianca vengono 
tratti in salvo, cost come, il 15 
aprile 1912, parte dei naufraghi 
del Titanic;

12 febbraio 1931: Radio- 
Vaticana permette al mondo in- 
tero di ascoltare in diretta la 
voce del Santo Padre.

Alla sua morte, il 20 luglio 
1937, un ammiratore anonimo 
diceva di lui: «Marconi ha da- 
to agli uomini un nuovo mez­
zo per conoscersi, comprendersi 
ed amarsi, un mezzo che nes-

sun poeta o uomo di scienza 
aveva mai potuto immaginare».

L’11 aprile 1938 venne crea- 
ta la Fondazione Marconi con 
lo scopo di incoraggiare e di 
promuovere studi e ricerche 
sulle comunicazioni via radio. 
La sua attività fu interrotta du­
rante la guerra e, solo il 3 ot- 
tobre 1965, si tenne nella re- 
staurata Villa del Griffone la 
prima Giornata Marconi.

La Fondazione è oggi guida- 
ta dal Prof. Gian Carlo Coraz- 

Segue a pag. 14

E. Sala - Rltratto dl Guglielmo Marconi In abiti accademici, 1938. Palazzo 
Poggi, Bologna
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Laurea honoris causa 
dell’Université di Bologna 

a Northrop Frye

Un momento del conferimento della Laurea Honoris Causa 
dell’Università di Bologna a Northrop Frye

: Wx

I 1 grande saggista e studioso canadese, Northrop Frye, si è 
affermato nel 1957 con un’opera che'rimane fondamentale 
corne modello di riferimento teorico: «Anatomia della criti- 
ca». È stato Ezio Raimondi, uno dei suoi lettori e commen- 
tatori più entusiasti, a farlo conoscere in Italia.
Nato a Sherbrooke, (nel Quebec) nel 1912, Frye ha studiato 
prima a Moncton nel New Brunswick, poi al Victoria Colle­
ge deU’Università di Toronto (1933), dove si è laureate in fi- 
losofia e letteratura inglese. In seguito ha studiato teologia 
all’Emmanuel College e nel 1936 è diventato pastore della 
Chiesa Unita del Canada. Dopo aver cominciato la carriera 
universitaria al Victoria College (1939), ha continuato a stu- 
diare e nel 1940 ha conseguito un dottorato in Arti al Mer­
ton College di Oxford. Nel 1952 è diventato direttore della 
facoltà d’inglese al Victoria College e, nel 1959, rettore del 
medesimo istituto. Nel gennaio del 1967 ha lasciato questa 
carica per insegnare all’Università di Toronto. Nel 1978 è stato 
nominato Preside dell’Università di Victoria.
Membro della Società Reale del Canada dal 1951, ha ricevu- 
to numerosi riconoscimenti ufficiali: la Medaglia della Socie­
tà Reale Lorna Pierce (1958); la Medaglia del Canada Coun­
cil (1967), la Medaglia della Società Reale Pierre Chauveau 
(1970) il Premio Molson del Canada Council (1971), il Pre- 
mio Royal Bank (1978). È membro onorario dell’American 
Academy of Arts and Sciences, dell’Ordine del Canada, del 
Merton College di Oxford, della British Academy, dell’Ame- 
rican Philosophical Society, dell’American Academy and In­
stitute of Arts and Letters. È stato direttore dell’English In­
stitute e membro direttivo della Modern Language Associa­
tion of America, della quale è diventato présidente nel 1976. 
Ha tenuto conferenze in tutto il mondo ed ha insegnato nelle 
università più prestigiose, tra cui Harvard, Columbia, Prin­
ceton, Indiana, Washington, Colombia Britannica, Cornell, 
Berkeley, Oxford, oltre a ricevere numerose lauree onorifiche. 
La sua influenza nella preparazione dei programmi d’insegna- 
mento della letteratura inglese nelle università e nelle scuole 
nordamericane è stata fondamentale.
Tra i suoi libri usciti in Italia: «L’immaginazione coltivata» 
e «Il critico ben temperato» (Longanesi); «Cultura e miti del 
nostro tempo» e «L’ostinata struttura» (Rizzoli); «Favole d’i- 
dentità» e «II grande codice» (Einaudi); «La scrittura secola- 
re» (II Mulino).
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INVESTIMENTI, MOTORE DELL'ECONOMIA
II Canada, con le sue leggi liberali e l’ampio mercato nord-americano offre ottime possibilité 
d’investimento. A1 lavoro una commissione italo-canadese per promuovere la cooperazione 
economica e industriale tra i due Paesi.

G li investimenti stanno rapidamente sur- 
classando il commercio come volano delle 
économie nazionali ed internazionali, con 
una agguerrita concorrenza. Stati, impre- 
se, regioni, città e istituti di ricerca sono 
tutti a caccia di investimenti, con argomen- 
ti e approcci sempre più sofisticati per at- 
tirare potenziali client!. Questa preparazio- 
ne è essenziale, poiché investimento non 
vuol dire più soltanto disporre di un capi­
tale, ma puô anche comportare affidamen-

1

to di ricerche, tecnologia, esperienza ma­
nageriale e ‘know-how’ legato alla produ- 
zione. Puô comprendere pianificazione a 
lungo raggio tra partners internazionali tesa 
a raggiungere mete strategiche, non stret- 
tamente commerciali, corne la preparazio- 
ne di personale specializzato o nuove tec- 
nologie. Poiché la tecnologia è ora un fat- 
tore déterminante per la concorrenza inter- 
nazionale, le compagnie sono affamate di 
conoscenze tecniche tanto quanto di infu­

sion! di denaro fresco.
Il Canada già riveste un ruolo importante 
nel panorama internazionale. Nel 1985, 
l’attuale governo riconobbe la centralité 
dell’investimento per promuovere la cresci- 
ta economica, nuove possibilité di impie- 
go, e il progresse tecnologico, e sostitui la 
vecchia politica restrittiva con una nuova 
legge — [’Investment Canada Act — tesa 
ad incoraggiare e promuovere gli investi­
menti sia dall’interno che dall’estero. Ben- 
venuti, dunque, siano gli investitori. Que­
st o non significa, comunque, incoraggiare 
la vendita di patrimoni canadesi a investi­
tori stranieri, ma piuttosto incrementare la 
ricerca di nuovi modelli di cooperazione in­
dustriale con la creazione di nuove prospet- 
tive, corne l’inizio di una nuova attivité o 
lo sfruttamento di nuove possibilité tecno- 
logiche e di mercato. Significa promuove­
re in Canada un clima competitivo ed in­
coraggiare una partecipazione paritaria in 
operazioni canadesi da parte di investitori 
nazionali e stranieri. Ma soprattutto signi­
fica spingere le compagnie canadesi ad en­
trare nella nuova e remunerativa area del­
le alleanze e delle compartecipazioni inter­
nazionali, sotto forma di coproduzioni, 
scambi tecnologici, joint ventures.
Negli ultimi an ni, il Canada ha concentrato 
i suoi sforzi, e con successo, nell’attirare 
una quantité significativa di investimenti, 
cosa che gli ha permesso di sviluppare le 
tecnologie, migliorare le industrie basate 
sulle risorse tradizionali e diventare più 
competitivo a livello internazionale.
Al settimo posto nel commercio interna­
zionale, il Canada ha una bilancia commer­
ciale in attivo nel campo degli investimen­
ti. Alla fine del 1987 il volume degli inve­
stimenti canadesi all’estero raggiungeva 
59.9 milioni di dollari canadesi mentre il 
volume degli investimenti stranieri in Ca­
nada raggiungeva 103.1 miliardi di dollari. 
Per quanto riguarda gli investimenti inter­
nazionali, il Canada si propone come uno 
dei Paesi più attraenti del mondo, anche 
se molti ne hanno ancora un’idea che non 
fa giustizia aile sue imprese fiorenti e in 
espansione e al suo status economico a li­
vello mondiale. C’è, è vero, la sua immen- 
sa estensione geografica, con le ampie ri-

1) La Grande 3, una delle più grandi dighe 
del mondo (Quebec)

2) Alta tecnologia per il congelamento 
dei cibi
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sorse natural!, le foreste, i laghi; ma c’è 
anche un’altra realtà, ed è quella delle sue 
sofisticate infrastrutture tecnologiche. I ca- 
nadesi hanno raggiunto un ruolo di alta 
compétitivité in molti campi, come quello 
delle telecomunicazioni e della biotecnolo- 
gia, tanto per menzionarne due. Essi spen- 
dono pro capite per l’istruzione più di ogni 
altro paese dell’OCED. Ne consegue che 
sono un popolo istruito, produttivo e tec- 
nicamente sofisticato. Hanno reti di tra- 
sporto e di comunicazione eccellenti e 
abbondanza di materie prime; costi del 
lavoro e prezzi energetic! assai più bassi 
che negli Stati Uniti, e profitti, al netto del­
le tasse, più alti. Forniscono servizi finan- 
ziari ad alto livello e sono in grade di ot- 
temperare con efficienza ai requisiti che 
l’impiego di capital! richiede. Le loro com­
pagnie operano in un ambiente di relazio- 
ni industrial! stabili. Gli investimenti in Ca­
nada sono altamente rumunerativi, né ci 
sono controlli o restrizioni sugli scambi e 
sul trasferimento dei profitti all’estero. La 
‘performance’ economica è forte e stabile 
e dalla fine del 1982 il prodotto generale 
lordo è cresciuto ad un tasso superiore a 
quello di qualsiasi altro paese dell’Organiz- 
zazione per la Cooperazione Economica e
10 Sviluppo (OCED). I no lire, c’è una sta­
bilité politica, una sicurezza personale e 
una qualité della vita che non hanno riva-
11 al mondo.
Il governo canadese si è occupato attenta- 
mente di affari per creare un ambiente at- 
to ad incoraggiare gli investimenti stranie- 
ri e a sviluppare nuove forme di coopera­
zione industriale. Con questo intento, per 
esempio, ha liberalizzato l’attivité finanzia- 
ria creando cost nuove possibilité in Ca­
nada per hanche estere e per société d’in- 
vestimento; ha poi iniziato una riforma fi­
scale studiata per rendere competitivo il si- 
stema di tassazione. Altre iniziative sono 
state intraprese per liberalizzare il settore 
dell’energia e dei trasporti; la legislazione 
in materia di diritti e brevetti è stata ri- 
formata; la scienza e la tecnologia hanno 
ricevuto un’attenzione prioritaria nella po­
litica governativa, con una larga disponi­
bilité di incentivi e borse di studio. Inol- 
tre, il governo, a tutti i livelli — federale, 
provinciale e comunale — ha introdotto un 
vasto programma di aiuti allé imprese per 
iniziare o sviluppare ulteriormente la loro 
attivité, sui mercati nazionali e d’esporta- 
zione. A questo scopo è stata creata un’ap- 
posita infrastruttura con il compito di aiu- 
tare compagnie canadesi e straniere ad en- 
trare in compartecipazione con ditte appro­
priate.
II Canada, come è noto, ha negoziato un 
accordo di libero scambio con gli Stati 
Uniti per accedere al grosso mercato ame- 
ricano che gié assorbe tre quarti delle sue 
esportazioni e fornisce due terzi delle im- 
portazioni. Sulla base di questo trattato, 
le imprese situate in Canada hanno acces- 
so all’intero mercato nord-americano for-
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mato da 266 milioni di comsumatori. 
L’Accordo significa una politica di inve­
stimenti più stabile e sicura e liberté di mo- 
vimento e le stesse garanzie nazionali per 
merci, servizi, investimenti e fornitori dei 
due Paesi.
II governo canadese, a riconoscimento del- 
l’enorme crescita economica dell’Italia ne­
gli anni ’80 e attratto dallo spirito impren- 
ditoriale, dalla créativité e dalla moderni­
té de\Y industrial design italiano in molti 
settori, ha deciso di dare un forte soste- 
gno alla cooperazione industriale tra i due 
Paesi. In parte, questa è anche una rispo- 
sta a una tendenza generale dell’industria 
italiana di cercare all’estero nuove possi­
bilité di affari e all’aumento di interesse 
che compagnie dei due Paesi mostrano l’u- 
na per l’altra. Una particolare enfasi vie- 
ne posta sulla ricerca di joint ventures, so- 
prattutto per quanto concerne gli scambi 
di tecnologia avanzata e i brevetti. Attual- 
mente è in corso un programma per tro- 
vare potenziali soci canadesi per imprese 
italiane e per individuate e convincere dit­
te italiane interessate a possibilité di inve­
stimenti e di joint ventures con compagnie 
canadesi. Si sono stretti contatti con Con- 
findustria, société, istituti ed enti oltre che 
con la comunité finanziaria e manageria­
le, per coinvolgerli in progetti comuni, e 
tenerli al corrente dei cambiamenti nella 
realté economica, industriale e fiscale ca­
nadese, perché ne informino a loro volta 
i clienti.
Nell’agosto del 1988 tra il governo cana­
dese e quello italiano è stato firmato un 
Accordo di Cooperazione Economica ed 
Industriale nel cui ambito si possono stu- 
diare possibilité di intavolare affari con 
mutuo bénéficie. La prima riunione della 
commissione di lavoro istituita in base al- 
l’Accordo, si è tenuta a Roma, il 30 gen- 
naio scorso, sotto la presidenza del Mini­
stre per il Commercio Estera italiano, 
On.le Renato Ruggiero, e del Ministre del 
Commercio Internazionale canadese, On.le 
John Crosbie. I due gruppi hanno indivi­

duate una sérié di settori e di attivité che 
andranno approfondit! nei prossimi mesi. 
Questi includono plastica, prodotti di gom­
ma e chimici, lavorazione di alimenti, tec- 
nologie manufatturiere avanzate, prodotti 
di legno e derivati, energia, alta tecnolo­
gia e difesa, trasporti urbani, macchine 
utensili, material! da costruzioni e industria 
leggera.
Il governo canadese continueré a promuo- 
vere attivamente le potenzialité industrial! 
ed economiche del Canada ed a creare un 
ambiente adatto alla loro crescita e al lo­
ro sviluppo. È gié stato approntato un pro­
gramma di missioni, fiere, conferenze e vi­
site d’affari. Sono stati condotti studi per 
mettere a fuoco le potenzialité del Nord 
America in settori chiave (macchinari di 
plastica, sanité, alimentari, ecc.) e per for- 
nire dati comparativi tra Stati Uniti, Ca­
nada ed Italia, su argomenti quali il siste- 
ma fiscale, il costo del lavoro, i prezzi dei 
terreni. Si sono raccolti una sérié di dati 
e informazioni su imprese italiane interes­
sate ad operate in Nord America e vice- 
versa. È allô studio un progetto per iden- 
tificare la provenienza di potenziali inve­
stimenti italiani e si metteré particolare cu­
ra nell’individuate il tipo di servizi che ditte 
italiane e canadesi richiedono nei vari set­
tori.
Le Compagnie italiane interessate ad inve­
stira e ad entrare in joint ventures o com­
partecipazione con ditte canadesi per il 
mercato nordamericano sono invitate a 
mettersi in contatto o con l’Ambasciata 
Canadese a Roma o con il Consolato Ge­
nerale del Canada a Milano, che forniran- 
no tutte le informazioni e l’assistenza ne- 
cessarie per trovare il socio in affari adatto.

Ambasciata de! Canada — Via G.B. de 
Rossi 27, 00161 Roma — Tel. 06/855.341

Consolato Generale deI Canada — Via Vit- 
tor Pisani 19, 20124 Milano — Tel. 
02/669.7451 — Telefax 02/6704450 — Te­
lex 310368 CAN CON I
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IN DIFESA DELLA PACE
Le Forze Armate canadesi svolgono in tutto il mondo opera di prevenzione e di pace. Un 
contingente piccolo ma ben addestrato in difesa del Nord America

Dopo le lunghe lotte che hanno precedu- 
to la nascita della Confederazione, il Ca­
nada ha goduto un lungo periodo di pa­
ce, aiutato in ciô anche dalla sua dimen- 
sione geo-politica e dai rigori del clima che 
rendono inaccessibile buona parte del suo 
territorio.
Invaso per l’ultima volta nel 1812 (quan- 
do le mire espansionistiche di Napoleone 
avevano messo a ferro e fuoco lutta l’Eu- 
ropa) il Canada si è sempre saputo difen- 
dere con forze relativamente modeste. 
Fino al 1867, — anno di nascita della na- 
zione canadese, — il compito di difendere 
le frontière del Paese per terra e per mare 
era toccato agli inglesi e, anche dopo la 
creazione della Confederazione, il Canada 
solo nel 1910 istitui una propria Marina al­
la quale, nel 1924, segui l’Aviazione, an­
che se molli piloti canadesi si erano distinti 
già nella Prima Guerra Mondiale. In quel 
conflitto si erano arruolati quasi 500 mila 
canadesi — su una popolazione di 8 mi- 
lioni di persone — e ben 65 mila persero 
la vita sul campo. Né da meno fu la par- 
tecipazione canadese alla Seconda Guerra 
Mondiale: un milione di soldati, centomi- 
la dei quali prestarono servizio in Italia. 
Le perdite ammontarono a 45.000 uomi- 
ni, di cui seimila in Italia.
Il Canada è sempre stato un Paese aman­
te della pace, in difesa della quale si è sem­
pre impegnato. Con questo obiettivo, nel 
1949, è stato tra i paesi fondatori della 
NATO, nel cui ambito le sue forze hanno 
sempre operato, sia in Europa che sulle 
rotte del Nord Atlantico, e, insieme agli 
Stati Uniti, fa parte del Comando per la 
Difesa Aerospaziale del Nord America 
(NORAD). Quando le Nazioni Unite inter- 
vennero nel conflitto coreano, dal 1950 al 
1953, il Canada contribui con una briga- 
ta, e, tre anni dopo, nel 1956, i suoi sol­
dati fecero parte del contingente per il 
mantenimento della pace che l’ONU inviô 
in Egitto subito dopo la crisi di Suez. 
Da allora il Canada ha partecipato a qua­
si lutte le mission! di pace con o senza le 
Nazioni Unite. Oggi, per esempio, cana­
desi e italiani fanno parte delle Forze Mul- 

• tinazionali e d’osservazione inviate nel Si­
nai e dei Caschi Blu incaricati di control- 
lare il rispetto degli accordi nella Namibia, 
passata recentemente all’indipendenza. Da 
oltre 25 anni truppe canadesi sono di stan­
za a Cipro sotto la bandiera delle Nazioni 
Unite.
Dalla nascita della Confederazione, nel 
1867, ai nostri giorni, la politica difensiva

L
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del Canada, con le relative forze armate, 
è passata, attraverso due guerre mondial!, 
da un orientamento strettamente connesso 
all’Impero Britannico ad una prospettiva 
di totale indipendenza che si concretizza 
nelle Forze Armate Canadesi, cost chiamate 
dopo l’unificazione, nel 1968, di Marina, 
Aviazione e Esercito. Tuttavia, ancora og- 
gi, la politica estera canadese e la politica 
difensiva che ne consegue non prendono 
assolutamente in considerazione il fatto che 
il Canada possa combattere da solo per di- 
fendersi — cosa che in realtà sarebbe im- 
possibile. Per questo motivo, in un docu­
mente sulla Difesa del 1987 — Defence 
White Paper — il Canada riafferma il con- 
vincimento che gli interessi della nazione 
siano meglio rappresentati dalla difesa col- 
lettiva e in tal senso ribadisce il suo soste- 
gno e la sua fiducia nella NATO. Il pri­
mo obiettivo del Canada, comunque, rima- 
ne quello di adoperarsi per il raggiungimen- 
to di un maggiore equilibrio e stabilité nel- 
l’ambito internazionale, in grado di con- 
sentire uno sviluppo armonico e costante. 
II governo canadese si è posto una serie 
di priorité per quanto concerne la politica 
difensiva: prevenzione strategica; difesa 
convenzionale; sovranité; mantenimento 
della pace; controllo degli armamenti. Per- 
tanto 1’impegno delle Forze Armate cana­
desi è volto a: la difesa diretta del Cana­
da; la difesa collettiva del Nord America

1) Il CF-18
2) Servlzi di sicurezza alia base milltare 

dl Lahr
3) Un Istruttore insegna ad un’allleva 

a Interpretare una carta nautlca

e dell’Europa nell’ambito NATO; il man­
tenimento della pace.
Anche se non nutriré mai mire espansio- 
nistiche né condurré mai una politica di ag- 
gressione, il Canada deve pensare alla pro­
pria difesa davanti a un potenziale nemi- 
co. Innanzi tutto, i suoi 90 mila chilome- 
tri di costa impongono al Paese una Ma­
rina in grado di controllare e, all’occorren- 
za, proteggere tutte le linee di navigazio- 
ne, tanto più che queste sono una linfa vi­
tale per il benessere della nazione. Questo 
significa, nel caso del Canada, una Mari­
na per tre oceani. Il governo si propone 
di allestire una flotta di 12 nuove fregate 
equipaggiate con elicotteri da combattimen- 
to anti-sottomarino e di rimodernare quat- 
tro incrociatori munendoli di difesa aerea. 
Inoltre è in programma l’acquisto di una 
flotta di 8-12 sottomarini a propulsione nu- 
cleare, un modello particolarmente adatto 
per l’Artico, e che non implica, ben inte- 
so, l’uso di armi nucleari.
Le scarse risorse di uomini e di mezzi del­
le forze terrestri sono state finora mese a 
dura prova da un impegno eccessivo. Poi- 
ché non si sono ancora reperiti i fondi ne- 
cessari per fornire e sostenere truppe sia 
per il fronte del Centro Europa (di stanza 
in Germania) che per quello nordico (Nor- 
vegia), la brigata originariamente destina- 
ta al fianco nord è stata ora assegnata al 
Fronte Centrale assieme alla brigata gié 
présenté a Lahr. Questa seconda brigata, 
sebbene continui ad essere di guarnigione 
in Canada, fa parte della 1a Divisione Ca­
nadese di recente formazione, impegnata 
nella difesa del fronte dell’Europa Centra­
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le. Inoltre, il governo canadese ha inten- 
zione di dotarla di nuovi carri armati e di 
moderni veicoli da combattimento leggeri. 
Un sistema di difesa aerea a bassa quota, 
attualmente in corso di costruzione, au- 
menteré notevolmente la sicurezza delle 
truppe canadesi impegnate in Europa, e il 
programma difensivo saré potenziato da un 
nuovo sistema di comando e di controllo 
tattico delle comunicazioni.
Naturalmente, per accrescere la potenzia- 
lité bellica dell’esercito, oltre all’ammoder- 
namento dei macchinari, è necessario il re- 
clutamento e l’addestramento di un buon 
numéro di soldati. Le forze di terra cana­
desi, al momento, sono formate da 22,500 
effettivi e 15,500 riserve. Ciô significa che 
mentre quasi tutti i Paesi dispongono di 
ampie riserve, il Canada, dopo la Secon­
da Guerra Mondiale, costituisce un’ecce- 
zione. Sebbene ben addestrati, questi sol­
dati sono infatti insufficient} per far fron­
te a tutti gli impegni. Pertanto è allô stu­
dio il progetto di aumentare le riserve a 
90 mila uomini nel corso degli anni. Inol­
tre, seconde un nuovo concetto, effettivi 
e riserve verranno uniti sotto un unico Co­
mando Mobile.
Il documento sulla Difesa del 1987 ha ri- 
levato le maggiori carenze nelle forze ter­
restri e navali. Il contingente marittimo del­
le forze aeree era gié stato equipaggiato 
con aerei Aurora da combattimento anti- 
sottomarino molto efficaci, ma in numéro 
insufficiente, tanto che il governo canade­
se ha in progetto di acquistarne altri. Le 
forze aeree ora dispongono di 130 CF-18, 
un aereo da combattimento moderno e 
molto funzionale, in grado di far fronte 
agli impegni della NATO e della NORAD. 
Il governo ha in progetto di metter fine aile 
carenze nel trasporto sia di carattere stra- 
tegico che tattico. In tal senso, il program­
ma d’ammodernamento della difesa aerea 
del Nord America sta procedendo in mo­
do soddisfacente, con Tinstallazione di un 
nuovo e rivoluzionario sistema di avvista- 
mento e di allarme.
Considerando la vastité del territorio ca­
nadese (10 milioni di chilometri quadrati) 
e la limitatezza delle risorse disponibili, la 
sorveglianza aerea, per essere efficace, ri- 
chiede l’impiego di sofisticati apparecchi ad 
alta tecnologia.
Mentre questo vasto programma di ammo- 
dernamento contribuiré alla difesa conven­
zionale del Canada e alla salvaguardia della 
sua sovranité, il governo canadese è altret- 
tanto impegnato nella composizione paci- 
fica di dispute internazionali e nella cam- 
pagna per il controllo degli armamenti. In 
questo senso, continueré a sostenere le Na- 
zioni Unite e simili altri organism! nei lo­
ro sforzi per il mantenimento della pace, 
e proprio in previsione di un aumento del- 
l’attivité diplomatica e sociale dell’ONU, 
di cui si riconosce ampiamente la nécessi­
té e l'utilité, il governo canadese sta con­
siderando di mettergli a disposizione un 
maggior numéro di unité.

Segue a pag. 15



10 DROGA

LOTTA ALLA DROGA
Il Canada ha dichiarato guerra alia droga e 
all’abuso di alcool con una campagna 
nazionale. «Ci arriveremo insieme» è il motto 
degli sforzi congiunti dei cittadini e del 
governo per debellare e combattere questo 
flagello.

x r'

Manifesto per la campagna antidroga

I l Canada, come tutti i Paesi 
del mondo, non sfugge al fla­
gello delle droghe. Se al primo 
posto tra le cause di intossica- 
zione si colloca l’abuso di al­
cool, il seconde posto è occu- 
pato da sedativi e tranquillan- 
ti. Questo, naturalmente, per 
parlare di droghe legali. Quan­
to a quelle proibite perché ri- 
tenute più pericolose, la cana- 
pa Indiana nelle sue varie for­
me — marijuana, hashish, ecc. 
— ha attirato, nel 1985, un mi- 
lione e centomila canadesi. 
Molto forte è anche il consu­
me di cocaina, che si diffonde 
sempre più nei grandi centri ur­
ban!.
Davanti a questa grande minac- 
cia, che coinvolge un numéro 
crescente di canadesi, soprattut- 
to giovani che fanno uso di 
droghe a un’età più précoce, il

governo fédérale ha lanciato nel 
maggio 1987, quella che è sta- 
ta definita la «Strategia Nazio­
nale Antidroga», affidandone il 
coordinamento al Ministère 
della Sanità e della Previdenza 
Sociale.

Uno strumento nazionale di 
mobilitazione

Elaborata a seguito di consul- 
tazioni tra i governi provincia- 
li i competenti organism! privati 
e gli specialist! del settore, que­
sta Strategia implica la collabo- 
razione di più minister!, e cioè 
del Ministère degli Interni, del 
Ministère della Giustizia, del 
Ministero delle Finanze (Doga- 
ne), del Ministero degli Affari 
Esteri, e del Ministero per la 
Gioventù.

Uno stanziamento di 200 
milioni di dollar! in 5 anni

Dai 20 milioni di dollar! cana­
desi stanziati per il programma 
nel biennio 1987-88, siamo pas- 
sati quest’anno a 40 milioni che 
diventeranno 50 per ciascuno 
dei tre anni a venire.
La Strategia si prefigge di ri- 
durre, con una sérié di inizia- 
tive distinte nell’ambito di 
un’azione coordinata ed omo- 
genea, i danni causati dall’abu­
so di droghe. L’azione concor- 
data si sviluppa contempora- 
neamente su più fronti:
— Educazione e prevenzione;
— Esecuzione e controllo;
— Trattamento e riabilitazione;
— Informazione e ricerca;
— Collaborazione internazio- 
nale;
— Prospettiva nazionale

La prevenzione comincia con 
la sensibilizzazione

Sotto la voce «Educazione e 
prevenzione», la Strategia Na­
zionale Antidroga, nel giugno 
1987, ha lanciato una campa­
gna d’informazione e di sensi­
bilizzazione, indirizzata soprat- 
tutto ai ragazzi tra gli 11 e i 13 
anni e ai loro genitori. Realiz- 
zata dal Ministero della Sanità 
e della Previdenza Sociale, la 
campagna si articola in una 
gamma di iniziative, tra le 
quali:
— messaggi pubblicitari, in in- 
glese e in francese, trasmessi 
soprattutto per radio e televi- 
sione;
— una brochure esplicativa 
sull’uso della droga e sulle sue 
conseguenze, «Le droghe, par- 
liamone», tirata in un milione 
di copie e distribuita da una

grossa ditta specializzata in for- 
niture scolastiche;
— un dibattito a livello nazio- 
ne che si è tenuto a Winnipeg 
nell’ottobre 1987 e al quale 
hanno partecipato 175 esperti 
del settore;
— una settimana nazionale di 
sensibilizzazione e informazio­
ne sugli effetti delle droghe.

La campagna «Educazione e 
prevenzione» agisce a vari livel- 
li, dei quali menzioniamo qui 
di seguito i più importanti:
— I viaggiatori canadesi: il Mi­
nistero degli Affari Esteri met­
te in güardia i canadesi contro 
il consume e il possesso di dro­
ghe all’estero con una brochu­
re bilingue che accompagna l’e- 
missione di ogni nuovo passa- 
porto. Inoltre, un video sui pe- 
ricoli della droga è trasmesso a 
bordo degli aerei dell’Air Ca­
nada e numéros! cartelloni pub­
blicitari sono esposti nei luoghi 
di maggior transito.
— Comunità: la Strategia Na­
zionale Antidroga ha predispo- 
sto un programma d’azione co- 
munitaria di cinque anni, con 
un budget di 15,6 milioni di 
dollar!. Questo programma, 
amministrato congiuntamente 
dalla Sanità e Previdenza So­
ciale e dall’organismo ufficiale 
di lotta antidroga di ciascuna 
provincia e territorio, ha sov- 
venzionato, nel biennio 1987- 
88, 37 progetti.
— Formazione di personate 
specializzato: sono stati orga- 
nizzati laboratori e corsi per la 
preparazione di personale capa- 
ce di affrontare con conoscen- 
za di causa i problem! connes- 
si ail’uso e alla diffusione del­
la droga;
— Gruppi speciali: anche se 
l’uso delle sostanze tossiche è 
diffuso a tutti i livelli, non c’è 
dubbio che esso assuma una fi-
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sionomia specifica seconde il ti- 
po di consumatore. Per questo 
l’azione governativa ha indivi­
duate Quattro categorie distin­
te sulle quali concentrare mag- 
giormente l’attenzione: i giova- 
ni, gli indigeni, i detenuti e gli 
operatori sanitari.

Per i giovani, il Ministero del­
la Gioventù, con la collabora- 
zione della Pianificazione per 
l’Impiego e l’lmmigrazione, ha 
predisposto dei programmi at- 
ti a facilitare il loro passaggio 
dal monde scolare a quelle del 
lavoro, favorendone l’inseri- 
mento.
Per gli indigeni, inuit ed india- 
ni, presso i quali I’abuso del- 
l*alcool e di altre droghe è mol- 
to diffuse, è state varato un 
programma di prevenzione e 
trattamento che tenga conto 
delle loro caratteristiche lingui- 
stiche e cultural!. È proprio 
aiutandole ad inserirsi nel mon- 
do moderno e a conservare nel 
contempo la loro identité spe­
cifica e la loro tradizione, che 
è possibile un recupero di que- 
ste popolazioni, particolarmen- 
te esposte ai rischi che un pro­
gresse accellerato spesso com­
porta.
E statisticamente provato che 
12 detenuti su cento scontano 
pene per infrazioni relative al­
la droga. Di questi la maggior 
parte sono tossicomani. A cau­
sa della gravité del problema 
l’istituzione penitenziaria del 
Canada ha stanziato, per il 
biennio 1987-88, SOOmila dolla- 
ri per portare avanti progetti te- 
si a risolvere il problema della 
droga tra i detenuti e ad assi- 
curare una loro compléta gua- 
rigione. In questo senso il per­
sonate carcerario viene accura- 
tamente preparato all’indivi- 
duazione di casi sospetti e ad 
interventi appropriati. Nel cor­
so di una conferenza naziona- 
le tenutasi a Kingston (Ontario) 
alia quale hanno partecipato 
più di 300 persone, il Procura­
tor Generale del Canada ha 
annunciate l’avvio di un pro- 
getto congiunto tra le autorité 
carcerarie e la Polizia per tro- 
vare i mezzi per combattere la 
tossicomania nei penitenziari di 
giurisdizione federale. Dal 1988 
al 1992 verré stanziata annual- 
mente la somma di 200mila 
dollar! per portare avanti nuo- 
vi progetti.
Con una frequenza sempre 
maggiore i farmaci in commer- 
cio sono usati a fini impropri

e in quantité eccessive soprat- 
tutto a causa della libéralité 
con la quale vengono prescrit- 
te le ricette. Per arginare que­
sto fenomeno viene svolta 
un’opera di informazione e di 
sensibilizzazione presso gli ope­
ratori sanitari affinché siano 
maggiormente coscienti dei pe- 
ricoli rappresentati dagli psico- 
farmaci. Anche la polizia col­
labora strettamente con gli ope­
ratori sanitari, le scuole e le co- 
munité per portare avanti un’a- 
zione di prevenzione, cercando 
di comprimere la demanda, ol- 
tre che l’offerta.

Trattamento e recupero

Se la prevenzione, l’educazione 
e l’intervento precoce sono, a 
lungo termine, le soluzioni più 
efficaci nella lotta contro la 
droga, nell’immediato deve es- 
sere data priorité al trattamen­
to ed al recupero di alcolizzati 
e tossicomani. Per spingere le 
province ad intervenire concre- 
tamente in materia, il governo 
federale ha disposto un nuovo 
finanziamento di 20 milioni di 
dollar! all’anno cui le province 
dovranno aggiungere altrettan- 
to in modo da avéré una ci fra 
cospicua che va ad incrementa- 
re gli stanziamenti gié inizial- 
mente previsti nel settore. II 
biennio 1989-90 è il primo in 
cui il progetto saré operativo. 
L’intento è quello di aumenta- 
re i servizi disponibili e di aiu- 
tare le comunité terapeutiche 
esistenti sia per i ricoveri che 
per l’assistenza a domicilio. 
Inoltre il governo federale ha 
istituito un comitato consultivo 
di esperti per studiare l’utiliz- 
zazione graduale di droghe (co­
me il metadone nel caso degli 
oppiomani) nella cura dei tos­
sicomani.

Repressions e controllo

Non c’è dubbio che uno degli 
scopi principali della Strategia 
Antidroga è quello di arrestare 
l’immenso traffico di droga, ri- 
durre i profitti degli spacciato- 
ri, e coordinare sia le informa- 
zioni che le operazioni delle 
forze preposte all’ordine. La 
Finanza ha creato, nel 1987, 
delle special! squadre antidro­
ga per accrescere la sorveglian- 
za aile frontière. Le unité ad- 
dette alla repressione del con- 
trabbando possono contare ora 
su personale altamente qualifi-

cato. Inoltre, dal dicembre 
scorso, sono al lavoro 32 squa­
dre di cani poliziotto utilizzate 
soprattutto nei valichi di lutte 
le regioni canadesi.
Il Ministero ha installato sofi- 
sticate apparecchiature radar 
per scoprire gli stupefacenti nei 
controlli sui carichi, i bagagli e 
i pacchi postali nei principali 
aeroporti. Grazie a questi ap- 
parecchi tra il 1987 e l’88 sono 
stati sequestrati quantitativi di 
droga per un valore pari a 41 
milioni di dollari.
Anche in Canada il riciclaggio 
di denaro sporco tramite han­
che, assicurazioni, casino, agen- 
zie di viaggio, ecc. è divenuto 
un serio problema che richiede 
misure urgenti e controlli accu- 
rati. Nel marzo 1987 è stata ap- 
provata una legge che consen­
te di indagare sui profitti ille- 
citi e di sequestrarli. Ciô non 
toglie che le scappatoie siano 
ancora tante e in questo senso 
la Procura Generale sta condu- 
cendo una ricerca per indivi­
dual i possibili vuoti nella le- 
gislazione vigente e i nuovi ca­
nal! di riciclaggio. Nella caccia 
agli spacciatori vengono salva- 
guardati i diritti dell’accusa e 
dei terzi coinvolti nei procedi- 
menti.
Cosciente dell’importanza che 
riveste nella lotta alla droga 
l’esattezza delle informazio- 
ni, la polizia sta raccogliendo 
una banca dati da mettere a di- 
sposizione delle altre forze im- 
pegnate nella lotta alla droga, 
ed ha istituito collegamenti 
diretti con New York, Miami e 
Los Angeles per coordinare i 
propri sforzi con i colleghi 
americani.

Informazione e ricerca

L’attivité in questo campo è 
mirata sia ad individuate i mo- 
tivi sociali, psicologici ed eco­
nomic! che spingono le perso­
ne a cercare sollievo e rifugio 
nella droga e nell’alcool, sia ad 
analizzare la pericolosité e gli 
effetti delle varie sostanze tos- 
siche.
Per quanto riguarda una mi- 
gliore conoscenza e compren- 
sione dei fattori che influenza- 
no l’uso di stupefacenti, sono 
allô studio 47 diverse proposte 
avanzate da ogni parte del Ca­
nada. D’altro canto viene por- 
tato avanti un vasto program­
ma di ricerca in laboratorio per

identificare le nuove droghe che 
appaiono sui mercato, analiz- 
zarne i rischi e fornire i risul- 
tati ad altri laboratori, in mo­
do che in caso di bisogno si 
possa applicare senza indugi la 
terapia appropriata.

Cooperazione internazionale

La droga, è chiaro, potré esse- 
re sconfitta solo con uno sfor- 
zo congiunto a livello interna­
zionale. Nel 1987 il Canada ha 
aderito alla Convenzione delle 
Nazioni Unite sugli psicofarma- 
ci, che ha il compito di stron- 
care il traffico e l’abuso delle 
sostanze sintetiche che non ri- 
cadono nelle categorie regolate 
da trattati internazionali. I fir- 
matari hanno l’obbligo specifi- 
co di esercitare un controllo 
sulle droghe minori, dall’LSD 
ai tranquillanti. In Canada so­
no moite le nuove droghe arri- 
vate sui mercato e delle quali 
non si potevano prevedere fino 
a pochi anni fa le conseguen- 
ze. Ciô impone una nuova re- 
golamentazione e un costante 
aggiornamento.
A favore di una causa comune 
il Canada in occasione della 
Conferenza Internazionale sul- 
l’abuso e il traffico degli stu­
pefacenti, tenutasi a Vienna nel 
giugno 1987, ha consegnato aile 
Nazioni Unite un contributo di 
500 mila dollari, che da qui al 
1991 passeré progressivamente 
ad un milione annuo.

Prospettiva nazionale

Il 28 marzo 1988, il governo 
canadese ha annunciate la crea- 
zione di un Centro di Lotta 
contro la Tossicomania, un or­
ganisme autonome senza fini 
di lucro che ha per obiettivi:
— incoraggiare la collaborazio- 
ne tra i vari settori interessati;
— favorire l’acquisizione e lo 
scambio di conoscenze e di com- 
petenze, e la creazione di poli- 
tiche e programmi di prevenzio­
ne, trattamento e riabilitazione;
— servire da punto focale per 
la raccolta e l’analisi di dati. 
Alla fine di ottobre 1988 si è te- 
nuta a Montreal una conferenza 
nazionale sulla lotta alla droga, 
che ha visto riuniti 500 esperti, 
tra operatori sanitari, assisten- 
ti sociali, gestori di comunité, 
i quali hanno fatto un bilancio 
dei risultati ottenuti nel primo 
anno di attivité della «Strate­
gia Nazionale Antidroga».
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COME FAR RIVIVERE LA CIVILTÀ SCOMPARSA
II Museo della Civiltà di Hull, in Quebec, è l’esempio di un nuovo concetto museale: non 
solo conservare, ma comunicare e rendere partecipe
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11 Museo canadese delle Civiltà, inaugu­
rate in giugno, una costruzione bella e fun- 
zionale, rientra nel progetto di una vasta 
rete museologica il cui compito è quello di 
trasmettere attivamente le eredità storiche 
in un conteste tecnologico avanzato. 
Comunicare, dunque, e non più soltanto 
conservare ed esporre: ecco la sfida dei 
nuovi musei in quest’epoca paradossale ba- 
sata sugli scambi cultural!, ma pervasa an­
che da una forte incomprensione. Comu­
nicare, che significa anche «far conosce- 
re» e «rendere partecipi», diventa cosi la 
ragione stessa di quei luoghi conviviali che 
i musei dell’avvenire si sforzano di essere, 
non più destinât! soltanto ai visitatori che 
varcheranno i loro cancelli, ma anche a
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tutti quelli che possono essere raggiunti at- 
traverso l’informatica e una televisione 
sempre più a diffusione mondiale. Il «vil- 
laggio globale» che sembrava solo una vi- 
sione del filosofo canadese Marshall McLu- 
han, sta veramente diventando una realtà. 
Il Museo canadese delle Civiltà è stato con- 
cepito tenendo conto delle molteplici pos­
sibilité ed esigenze del nostro secolo, con 
lo scopo di far conoscere, comprendere e 
rispettare le non meno numerose ricchez- 
ze del passato.

Una architettura integrata nello 
spazio

Concepito dall’architetto Douglas J. Car­
dinal — in collaborazione con l’impresa di 
Montreal Tétreault, Parent, Languedoc ed 
Associati — il Museo è composto da tre 
padiglioni legati tra loro da uno stesso rao- 
vimento architettonico. Le sue forme oriz- 
zontali si appoggiano su uno sfondo ver­
ticale di costruzioni preesistenti, integran- 
dosi perfettamente, al pari del Museo di 
Belle Arti del Canada, nel contesto natu- 
rale e urbano circostante; un’esigenza que- 
sta molto sentita e studiata dagli architetti 
canadesi. Situato a Hull, in Quebec, lun- 
go la riva del fiume Outaouais, dirimpet- 
to a Ottawa sull'altra spondâ, il Museo 
sembra snodarsi in lunghi nastri, riprenden- 
do nelle sue linee di pietra, la forma si- 
nuosa delle onde che si rincorrono ai bor- 
di del prato.
I suoi piani sovrapposti e dalle forme ston- 
date danno l’impressione di essere stati 
scolpiti e modellati dai venti del Nord. Co- 
struito in un luogo dove in altri tempi si 
accampavano gli Amerindi e gli esploratori 
francesi del XVII secolo, divenuto poi la 
pista battuta dai celebri coureurs de bois
— gli avventurosi viaggiatori che commer- 
ciavano con gli indigeni e penetravano nel- 
l’interno del paese lungo i corsi d’acqua,
— e, un secolo dopo, sede delle fabbriche 
per la lavorazione della cellulosa e della 
carta, il Museo si estende su un terreno che 
conserva ancora le memorie e il fascino di 
tutti questi diversi passaggi, mantenendo 
per posizione e architettura il senso di un’e- 
redità culturale che affonda le radici nella 
natura e nella storia.

Luoghi di conoscenza e di ap- 
prendimento attivo

Nei tre padiglioni del Museo si ritrovano 
molti luoghi attrezzati per la loro funzio- 
ne specifica: zone di ristoro e di riposo, 
sia per grandi che per piccini — a questi

1-2) Due vedute del Museo della Civiltà 
dl Hull

3) Uno del tant! tesorl del Museo

ultimi sono riservate cinque aule e una sa­
la da pranzo —; stanze per l’amministra- 
zione; depositi per le collezioni, suddivisi 
per piani e dotati di sistemi di controllo 
ambientale; laboratori di restauro equipag- 
giati con i materiali più moderni. 
Tuttavia, il cuore del Museo, la sua ragione 
d’essere, si ritrova nelle sale di esposizione- 
animazione dove si possono vedere e vive- 
re tutte quelle culture, quelle civiltà che 
hanno formato il Canada. Fermiamoci per 
qualche minuto in alcune di queste sale. 
La Grande Sala, con la superficie di un 
campo di calcio e l’altezza di un edificio 
di cinque anni, con ampie pareti di vetro 
che si affacciano sul fiume, ospita, a gran- 
dezza naturale, la ricostruzione di sei lun- 
ghe abitazioni di Amerindi della costa di 
Nord-Ovest, disposte, secondo la tradizio- 
ne, rivolte verso la spiaggia — in questo 
caso verso il fiume — con aile spalle le fo- 
reste del Pacifico, riprodotte su un’immen- 
sa tela. Grazie a un sistema ad intervalli 
programmât!, su questa appaiono in rota- 
zione i diversi elementi natural! e sovran- 
naturali che facevano parte della vita quo- 
tidiana degli abitanti delle «case lunghe»: 
i Salish della costa, i Nuuchannulth, i Kwa- 
kiutl, i Bella Coola, gli Tsimshian e i pro- 
digiosi Haida. Davanti a ciascuna abitazio- 
ne si innalzano le alte divinità totemiche, 
di cui il Museo conserva un’ampissima col- 
lezione.
Un’animazione continua fa rivivere le ge- 
sta quotidiane e, con l’aiuto di macchina- 
ri di scena sofisticati, ricrea cerimonie, fe- 
ste e giochi ancestrali.
Da parte sua, la Sala delle arti e tradizio- 
ni popolari célébra le mille e una sfaccet-

tatura che illustrano l’evoluzione sociale e 
culturale dei gruppi etnici del Canada. Le 
quattro aeree espositive propongono: una 
mostra delle opéré di dieci artigiani, la cui 
produzione ha raggiunto forme di alla per- 
fezione; una illustrazione della danza in 
Canada, dalla tradizione tribale aile for­
me più innovative; uno sguardo sul modo 
in cui, nel brutto e nel bello, i canadesi 
decorano le loro case, secondo il gusto pré­
dominante; e un ritratto della cultura sino- 
canadese, le sue tradizioni e i suoi costu- 
mi (arti marziali, cucina, abbigliamento) e 
le sue trasformazioni culturali.
I dispositivi tecnici impiegati in queste zo­
ne variano in funzione delle necessità, ma 
sono tutti preordinati per una comunica- 
zione diretta con il visitât ore. Presentazioni 
videografiche, scenografie, musiche, spet- 
tacoli mirano innanzi tutto ad ampliare 
l’impatto degli elementi museologici 
esposti.
La Galleria di arte autoctona, consacrata 
all’arte contemporanea, présenta una no- 
tevole collezione di arte inuit e amerindia. 
Ai confini tra tradizione e modernità, que­
ste opéré riflettono la duplice natura degli 
artisti che espongono.
La Sala della storia, a sua volta, ripercor- 
re l’evoluzione del Paese a partire dalle pri­
me navi Scandinave e dai primi esplorato­
ri francesi fino al Canada di oggi. Anche 
in questo caso, l’ampiezza dello spazio 
(3065 metri quadrati) permette ricostruzioni 
a grandezza naturale. Per esempio, il visi- 
tatore potrà passeggiare sulla pubblica 
piazza di un villaggio della Nuova Fran­
cia oppure girellare nei pressi di una sta- 
zione degli inizi del secolo. Su schermi gi- 
ganti, una presentazione audiovisiva ricree- 
rà il contesto dell’epoca e di volta in vol­
ta, proporrà scene di caccia, di pesca, di 
campagna, di scuola, ecc. Davanti al visi- 
tatore si snoderà la storia del Canada, ren- 
dendolo partecipe di un’avventura collet- 
tiva.

Innovazioni: il Museo 
dei Bambini e il cinema 
IMAXr/OMNIMAXr

In quanto strumento di comunicazione, il 
Museo deve anche rivolgersi a utenti aperti 
e ricettivi quali sono i bambini. Per loro 
è stato concepito uno spazio apposito: il 
Museo dei Bambini, appunto. In un’am- 
pia area, a pareti mobili, è stato predispo- 
sto uno studio che di volta in volta puô 
essere utilizzato corne Iaboratorio, sede di 
spettacolo o dimostrazioni, sala di proie- 
zione; un’altra zona è dedicata esclusiva- 
mente all’esposizione di opéré realizzate da 
bambini. Infine ecco la Sala più amata, 
quella delle scoperte, dove i piccoli posso­
no fare esperienze veramente eccitanti. Ci 
sono mûri tattili, giochi a tema storico ed

Segue a pag. 15
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In occasione della Giornata 
Marconi, è stato stabilito un 
collegamento tra Bologna e Ot­
tawa per una videoconferenza 
sulle «Comunicazioni Intercon- 
tinentali». Da Bologna hanno 
partecipato: Ernesto Pascale 
(Italcable), Fabrizio Di Lapigio 
(Telespazio), Andrea Pucci (Se- 
lenia Spazio), Gian Carlo Co- 
razza (Présidente della Fonda- 
zione Marconi); da Ottawa: 
Pierre Chagnon (Bell Canada), 
Jean-Claude Delorme (Teleglo- 
be), Val O’Donovan (Comden), 
Nicolas D. Georganas (Preside 
della Facoltà di Genetica all’U- 
niversità di Ottawa).

Nei giorni seguenti hanno 
avuto luogo divers! incontri, tra 
cui un dibattito sul tema «Tec- 
nologia e Civiltà Umanistica» 
coordinate dal «Centro Studi 
Canadesi», una tavola-rotonda 
su «Studi canadesi in Italia», 
presieduta da Giovanna Capo­
ne (Università di Bologna), e 
un dibattito su «Umanesimo e 
Tecnologia in Quebec», coordi­
nate dal Centro Studi Quebec- 
chesi e presieduto da Donat 
Taddeo.

Altri terni trattati sono stati 
«GU scambi economici tra Bo­
logna e il Canada» e i «Rap­
port! tra Università e Imprese», 
con un bilancio anche delle re- 
lazioni tra l’Italia e il Quebec.

Con l’occasione sono state 
gettate le basi per accordi di 
cooperazione tra l’Università di 
Bologna e diverse università ca­
nadesi.

Nel corso di una cerimonia 
ufficiale, è stato conferito un 
dottorato «honoris causa» al 
professore Northrop Frye del­
l’Università di Toronto mentre 
la signora Stéphanie McLuhan 
ha ricevuto, a nome del padre, 
una medaglia del Nono Cente- 
nario dell’Università di Bologna 
dopo unaTettura di brani scel- 
ti dall’opera di Marshall 
McLuhan.

Il programma delle Giorna- 
te Canadesi è stato integrato 
con alcune manifestazioni arti- 
stiche, tra le quali una rassegna 
di film canadesi e un concerto 
di musica rock trasmesso da 
Radio Città.

Questo avvenimento ha con- 
sentito ai vari partecipanti di 
scambiarsi opinion! sui divers! 
terni affrontati, di riaffermare 
i legami esistenti tra i nostri 
due Paesi e di preparare insie- 
me un future comune aile so- 
glie del duemila.

Comunicazioni e 
tecnologia a nome 
di Marconi

Segue da pag. 5

l'Ambasciatore Alan Sullivan, il Prof. Liano Petroni, la signora Petroni, 
il Prof. Paolo Carile e il Prof. Sergio Zappi

za e da un consiglio direttivo. 
Il coordinamento scientifico fa 
capo all’apposito Comitato, 
presieduto dal Prof. Gabriele 
Falci'asecca e al Centro Studi 
diretto dal professor Vittorio 
Rizzoli. Qui convergono tutti i 
ricercatori e i dirigenti indu­
strial! nel campo delle comuni­
cazioni.

«Il lavoro continua nella 
convinzione che l’opéra di Mar­
coni direttamente o indiretta- 
mente ha avuto e avrà un’in- 
fluenza déterminante su tutte le 
applicazioni tecniche che servo- 
no a mettere gli uomini in co- 
municazione tra loro, dal tele- 
fono alla radio, dalla televisio- 
ne alla trasmissione di dati, e 
che tutto quelle che favorisée 
la circolazione delle idee e lo 
scambio di conoscenze serva la 
causa della pace tra i popoli». 
(Fondazione Marconi).

Uno scopo a cui il Canada 
non puô che aderire con con­
vinzione.

Nell’ambito del nono cente- 
nario dell’Università di Bologna 
e della Giornata Marconi, gra-

Giornate Canadesi a Bologna Mr. Harry Arthurs, rettore 
dell'Università di York di Toronto, la poetessa e romanziera 
Jane Urquhart e l’Ambasciatore del Canada S.E. Alan Sullivan

zie anche alla collaborazione 
del «Centro Studi Canadesi», 
diretto dal prof. Alfredo Riz- 
zardi, e dal Centro Studi Que- 
becchesi, diretto dalla professo- 
ressa Franca Marcato, dal 25 al 
28 aprile ha avuto luogo una 
serie di incontri che avevano lo 
scopo di evocare gli intensi e 
molteplici rapporti stabiliti in 
passato tra il Canada e l’ltalia 
e di promuovere la collabora­
zione tra i due Paesi, sia sul

piano scientifico che su quelle 
economico e culturale.

Sul tema « Umanesimo e Tec­
nologia» si è svolto un ampio 
dibattito cui hanno preso par­
te una dozzina di personalità, 
alla presenza dell’Ambasciato- 
re del Canada in Italia, S.E. 
Alan Sullivan, del Console Ge­
nerale del Canada a Milano, Si­
gnora Marie-Andrée Beauche- 
min, e del Delegato del Quebec 
in Italia, Sig. Donat Taddeo.
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Firma del protocollo d'intesa tra il Canada 
e I'Agenzia Spaziale Europea.

Il Ministre canadese per l’Industria, le Scienze e la Tecnologia, On. Harvie An­
dré e il Direttore Generale dell’Agenzia Spaziale Europea, Prof. Reimar Luest 
hanno firmato un protocollo d’intesa della durata di died anni tra il Canada 
e I’Agenzia Spaziale Europea. Il rapporto tra il Canada e l’ASE consentirà 
di accrescere ulteriormente la compétitivité canadese a lungo termine a livello in- 
ternazionale e di aprire al Paese l’accesso alia tecnologia spaziale europea. Inol- 
tre potrà rafforzare le relazioni econoniche e politiche tra il Canada e la Comunità 
Europea, il che consentirà anche aile imprese canadesi di mettersi in concorrenza 
con le imprese straniere per aggiudicarsi contratti internazionali e di rafforzare 
i loro legami con le loro controparti europee.
II Professor Luest ha fatto presente come questo nuovo accordo di cooperazione 
del Canada si basasse sulla passata esperienza di stretta collaborazione e consoli­
dasse i legami esistenti nel quadro di un programma a lungo termine. «Il Cana­
da e l’ASE hanno in comune divers! grandi interessi e in particolare la ricerca via 
satellite e le telecomunicazioni. II Canada — ha aggiunto il Professor Luest — 
riveste sempre più un ruolo di primo piano nell’ambito dei grandi programmi 
dell’ASE come l’ERS-1 e l’Olympus».
I rapporti di collaborazione internazionale come il protocollo di intesa con l’A­
SE permetteranno al Canada di dividere i costi con i partners internazionali in 
campo spaziale, beneficiando a sua volta di important! ritorni sul piano della 
ricerca, dello sviluppo e delle applicazioni e questo per quanto riguarda lutte le 
region!.
L’ASE, una organizzazione intergovernamentale conta tredici paesi membri (Fran­
cia, Germania, Regno Unito, Italia, Svezia, Paesi Bassi, Danimarca, Svizzera, 
Belgio, Spagna, Irlanda, Austria e Norvegia) e uno associate (Finlandia). Essa 
è stata creata con lo scopo di svolgere ricerche in campo spaziale, di applicare 
la tecnologia spaziale e di sviluppare l’Industria europea, il tutto a fini pacifici.
II Canada era associate all’ASE dalla metà degli anni settanta in qualité di os- 
servatore. Dal 1979, tuttavia, il Canada collabora strettamente con l’ASE nel­
l’ambito di due accordi quinquennali. L’ASE partecipa con il Canada, gli Stati 
Uniti ed il Giappone al progetto internazionale della stazione spaziale.
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Nessuna nazione puô contare su un eser- 
cito senza il consenso sociale. Questo, per 
il Canada, è un elemento déterminante, per 
motivi storici. In guerra, l’unité nazionale 
assume un’importanza fondamentale. Ep- 
pure, nelle due grandi guerre di questo se- 
colo, il Canada fu quasi spaccato in due 
dalla crisi provocata dall’arruolamento. II 
Canada era entrato nella Prima Guerra 
Mondiale, non già come nazione indipen- 
dente, ma in quanto dominio dell’Impero 
Britannico. Pertanto non c’è da meravi- 
gliarsi se la popolazione francofona non 
abbraccid la causa e contesté la coscrizio- 
ne quando questa fu resa obbligatoria, do- 
po che tutti gli sforzi per incoraggiare Par­
ruolamento volontario si erano dimostrati 
inadeguati.
Una crisi simile, anche se di minore por- 
tata, si verified anche nella Seconda Guerra 
Mondiale quando, nel 1944, i volontari 
non bastarono più a rimpiazzare le perdi- 
te subite. A causa di questi precedenti e 
per riequilibrare una passata preponderan- 
za della lingua inglese nelle Forze Arma- 
te, negli ultimi vent’anni il governo ha in- 
trodotto misure atte a rendere il servizio 
militare più accettabile alia cittadinanza 
francofona. Ora, in ciascuna delle tre di­
scipline ci sono diverse unité di lingua fran- 
cese; il corpo ufficiali è bilingue; l’adde- 
stramento individuate, quando è possibile, 
viene dato anche in francese; tutte le pub- 
blicazioni sono bilingue. I risultati di que­
sti provvedimenti sono abbastanza incorag- 
gianti e un maggior numéro di francofoni 
sceglie ora la camera militare.
Non diversamente dagli Alleati, il Cana­
da, nella Seconda Guerra Mondiale vide 
moite donne coinvolte nello sforzo belli- 
co. In tempi di pace, la partecipazione 
femminile è ancora alta e raggiunge 1’8% 
delle Forze Armate, una percentuale secon­
da soltanto a quella degli Stati Uniti. II lo­
ro numéro, probabilmente, aumenterà, cost 
come le loro mansion! si diversificheran- 
no sempre più.
Le Forze Armate canadesi sono composte 
da 90 mila volontari, un contingente pic­
colo ma altamente professionale. Sono tutti 
di carriera, molto stimati dagli altri mem­
bri della NATO, e in grande richiesta per 
i compiti delle Nazioni Unite, che hanno 
sempre eseguito egregiamente. Tuttavia, ul- 
timamente, è il popolo canadese che, at- 
traverso la politica governativa e il prelie- 
vo fiscale, decide la natura e il ruolo delle 
forze armate. Di conseguenza, è implicito 
che i militari riflettano gli ideali della so­
ciété che hanno giurato di difendere, con 
le sue esigenze e i suoi cambiamenti. Spe- 
riamo che per quanto bravi essi siano, il 
loro coraggio in battaglia non sia mai mes- 
so alia pro va. Dopo tutto, il primo obiet- 
tivo della politica difensiva canadese rima- 
ne la prevenzione.

etnico, costumi, sfilze di collezioni di ogni 
genere, e una mini mediateca; tutti element! 
che servono a stimolare ed accrescere la cu­
riosité, l’immaginazione, la conoscenza. II 
Museo dei Bambini ha in progetto una 
stretta collaborazione con altri simili mu- 
sei in tutto il mondo, alio scopo di allesti- 
re mostre itinerant! scambievoli. Perché, ad 
esempio, i giocattoli dei bambini irochesi 
non possono essere esposti al Museo Ar- 
cheologico di Napoli e quelli dei piccoli 
pompeiani al museo canadese? È proprio 
attraverso questo scambio di brandelli di 
storia che pud nascere nei giovani la con- 
sapevolezza di appartenere tutti alio stes- 
so mondo.
Altro elemento importante del Museo ca­
nadese delle Civiltà è costituito dal cine­
ma IMAXr/OMNIMAXr. Unica al mon­
do, questa tecnologia canadese riunisce nel­
la stessa sala lo schermo gigante verticale 
IMAX (largo 26 metri e lungo 19) e lo 
schermo OMNIMAX (23 metri) a forma 
di cupola. La grandezza e la chiarezza delle 
immagini IMAXR/OMNIMAXR sono 
davvero impressionanti. II segreto consiste

in una cinepresa che utilizza una pellicola 
costituita dai più grandi fotogrammi della 
storia del cinema, dieci volte maggiori del 
convenzionale 35mm. I film proiettati ri- 
flettono la missione educativa del Museo 
e poiché questo realizzerà opere in proprio, 
questa innovazione servirà egregiamente ai 
suoi obiettivi, che sono, appunto, quelli di 
diffondere la conoscenza della storia e della 
cultura, facendola comprendere e coinvol- 
gendo il pubblico.
Infine, in questo breve viaggio esplorativo 
del Museo, non possiamo dimenticare la 
Mediateca, che assicura un accesso diretto 
alia documentazione grazie all’informatica. 
Zone di lavoro, cabine di ascolto dotate 
di terminali con tanti dati, di terminali vi­
deo e di apparecchi audio facilitano la ri­
cerca degli studios i o anche dei semplici cu- 
riosi. In un future molto prossimo sarà 
possibile scambiarsi dati e informazioni a 
grande distanza, come tra Italia e Cana­
da. Il «Villaggio Globale» allora sarà una 
realtà. Chi volesse saperne di più sul Mu­
seo canadese delle Civiltà potrà telefonare 
al numéro: 001 (Canada) 819-994-0840.
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